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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori di tutta Italia au

gurano vittoria ai contadini di 

Catanzaro e Cosenza costretti 

nuovamente alla lotta. 

A N N O XXVII ( N u o v a se r i e ) N. 50 MARTEDÌ* 2 8 FEBBRAIO 1950 U n a c o p i a L. 2 0 - A r r e t r a t a L. 2 5 

Seuil lilla è l laburismo 
T dottori in democrazia che 

pontificano in Italia han trovato 
i! modo, commentando le elezioni 
inglesi, di parlare di sconfitta del 
comunismo. Per quanto questi 
dottori abbiano in fatto di demo
crazia ben scarsa autorità, essen
do in prima fila tra di loro gli 
Allievi in giornalismo politico di 
Augusto Turati, i consiglieri ideo
logici di Benito Mussolini e i chie
rici del Santo Uffìzio, pure non 
sarà male risponder loro senza 
infingimenti. E' vero: i comunisti 
inglesi non hanno avuto successo 
alcuno, ed era forse persino fuori 
luogo attendersi che lo avessero. 
perchè, per quanto fosse giusta la 
loro critica del governo laburista. 
non risultava per nessun segno 
che fossero riusciti a risolvere il 
problema di mettere radici pro
fonde nella classe operaia ingle
se, la quale continua a conside
rare come sue organizzazioni tra
dizionali le Traile» Unions e il 
Labour Party. Da noi, come in 
Francia e in numerosi altri pae
si, è invece oramai avvenuto che 
i comunisti sono diventati la or
ganizzazione politica tradizionale 
e la guida della maggioranza de
gli operai. Anche in Inghilterra, 
presto o tardi, si arriverà a que
sto; ma sarebbe oggi impossibile 
prevedere attraverso quali vicen
de ed esperienze ciò dovrà avve
nire. Trarre quindi dalle elezioni 
inglesi il quotidiano frusto pro
nostico sul declino del comunismo 
è una inconsistente banalità. Esa
minate oggettivamente e con cri
terio scientifico, queste elezioni 
mi sembra invece parlino con 
molta chiarezza di una sconfìtta. 
anzi, di un fallimento del labu
rismo. 

Si pensi che i salariati sono nel
la Gran Bretagna, compresi quel
li dell'agricoltura, 18 milioni e 
•>00 mila su 46 milioni di abi
tanti. Essi sono quindi la mag
gioranza della popolazione attiva 
e rappresentano probabilmente la 
maggioranza del corpo elettorale. 
Essi hanno, inoltre, una sola or
ganizzazione sindacale. In queste 
condizioni. • il ' partito politico a 
e ni gli operai tuttora danno la 
loro fiducia conquistò una larga 
maggioranza parlamentare asso
luta nel 1945 e tenne il potere, 
senza seri contrasti, per quasi 
cinque anni. Alla fine dei cinque 
anni la nuova consultazione elet
torale rivela che probabilmente 
non tutta la classe operaia ha vo
tato per il Labour Party, e rive
la, soprattutto, che attorno alla 
classe operaia non si è creata una 
larga unità di gruppi sociali non 

f iroletarì. I laburisti non sono in
atti arrivati a raccogliere la me

tà dei voti. E' mancato loro quel
l'alone sicuro di voti delt ceto me
dio urbano e rurale, la cui pre
senza avrebbe dovuto attestare 
che il proletariato, dopo una 
grande vittoria elettorale e cinque 
anni di esercizio del Dolere, fosse 
veramente diventato la nuova ri
conosciuta classe dirigente della 
nazione. In questo sta la vera, 
grande, sconfitta del laburismo, 
a parte le vicende parlamentari 
che potranno tener dietro al voto 
di pochi giorni or sono. 

La questione che pongo è una 
delle più interessanti che si pre-
untino ai teorici e ai dirigenti 
politici del movimento ~ operaio. 
E' scomparso da un pezzo l'inge
nuo ottimismo degli utopisti, per 
i quali il semplice avvento al go
verno di un partito che si richia
masse alla classe operaia sarebbe 
itato sufficiente per mutare tut
to l'ordinamento sociale. Nessuno 
può oggi mettere in dubbio la tesi 
di Marx, sviluppata da Lenin e 
da Stalin, secondo la quale il nuo
vo ordinamento sociale deve es
sere creato con un'azione che in
comincia dopo la presa del po
tere e che inevitabilmente urta 
contro la accanita resistenza e i 
tentativi di rivincita delle classi 
borghesi. Quando però il partito 
che ha conquistato il potere è TC-
ramente nn partito operaio e so 
cialista e fa una politica sociali» 
sta, non ostante la resistenza del
le classi borghesi e i loro tenta
tivi di rivincita, esso riesce a con
quistare alla classe operaia il con
senso e l'appoggio di ampi strati 
sociali non proletari, i quali sì 
convincono coi fatti che il socia
lismo si costruisce anche nel loro 
interesse. Il ceto borghese privi
legiato, spodestato, riene in que
sto modo isolato dalle grandi 
masse del popolo, e anche se la 
lotta di classe continua per un 
certo tempo in nnove forme, ta
lora acute, le basi della nuova 
società socialista si vengono via 
v ia estendendo ' e consolidando, 
La vittoria del socialismo viene 
rosi assicurata perchè — come 
dice appunto il marxismo — il 
proletariato, risolvendo i snoi 
problemi, risolve i problemi di 

tutta la parte sana della nazione. 
lu Inghilterra, dopo la vittoria 

laburista del 1943, non è avve
nuto niente di tutto questo, e non 
è avvenuto perchè i capi laburi
sti non hanno ngito ne come di
rigenti operai, né come socialisti. 
Nel campo internazionale, sono 
stati strumento dell'imperialismo 
nordamericano. Hanno scatenato 
In guerra fredda. Hanno respinto 
le proposte di distensione, di pa
ce, di collaborazione internazio
nale. All'interno, hanno subordi
nato ai piani e interessi dei gran
di monopoli americani la vita 
economica inglese, tanto da tro
varsi alla fine in un cui di sacco. 
Le loro nazionalizzazioni non 
hanno distrutto le basi economi
che della grande borghesia, non 
hanno quiudi potuto creare quel
l'ambiente sociale nuovo, in cui 
attorno allo slancio produttivo 
degli operai, disposti ad affron
tare grandi sacrifici per la loro 
causa, si potesse raccogliere fi
ducioso il ceto medio. Anche le 
altre riforme sociali sembrano 
non essere andate oltre i limiti 
corporativi e di un'ampia pre
videnza e beneficenza. Il partito 
laburista si è* cioè comportato. 
nel migliore dei casi, come un 
partito borghese appoggiato da 
operai, non come un partito ope
raio e socialista, deciso all'attua
zione di un profondo rivolgimen
to sociale, capace di attuarlo e 
sicuro di sé. La conquista da 

[>arte sua della maggioranza par» 
a menta re, nel 1945, non ^ ebbe 

quindi per nessun aspetto il va
lore di avvento al potere di una 
classe nuova. 

Anche chi non accetti questa 
nostra critica di sostanza, deve 
ad ogni modo ammettere che il 
risultato dell'azione laburista non 
è di avere rinnovato il paese po
nendo a capo dì esso la classe 
operaia, ma di avere portato l'In
ghilterra a una grave crisi poli
tica. Dopo le elezioni, infatti, non 
solo la classe operaia appare in
debolita, ma il paese stesso è di
viso in due blocchi, di forze quasi 
eguali, e che .sono conciliabili 
solo a condizione che l'uno dei 
due, e precisamente quello diret
to dai - laburisti, abbandoni non 
solo l'azione, ma persino la fra
seologia riformatrice e socialista. 
Ciò è già avvenuto durante la 
campagna elettorale, nella quale 
capi - laburisti di destra e capi 
conservatori si sono espressi su 
per giù allo stesso modo. Il so
cialismo è diventato, per i capi 
laburisti, merce da nascondere 
sotto coperta per poter rimanere 
a galla in qualche maniera. Per 
fortuna che le sorti del sociali
smo, nel mondo, sono affidate a 
ben altre mani. Avverrà che la 
Cina agraria e sino a ieri feu
dale marcerà verso il socialismo 
con passo più spedito che i 18 mi
lioni di operai inglesi. Segno che 
a questi manca, precisamente, la 
necessaria guida. 

PALMIRO TOGLIATTI 

IN RAPPRESENTANZA DEI POPOLI DI TUTTI I CONTINENTI 

Lo delegazione della pace 
oggi da Bonomi e Gronchi 

L'arrivo all'aeroporto di Ciampi no dei delegati tra i quali l'abate Boulier, il 
deputato D'Arboussier, il comandante Lecrivain - Oggi giungerà Tichonov 

LA CRISI POLITICA IN GRAN BRETAGNA 

NUOVE ELEZIONI A GIUGNO 
PREVISTE IN INGHILTERRA 

Una tregua conconiata tra Churchill e Be
viti per il prossimo periodo parlamentare ? 

Alle dimoilo e trenta di ieri il 
quadrimotore dell'Air France pro
veniente da Parigi con a bordo la 
delegazione del • Comitato Mon
diale dei Partigiani della Pace .. ha 
toccato terra, all'aeroporto di Ciani-
pino, sotto un cielo cnrico di 
pioggia. 

A ricevere i delegati che stama
ni presenteranno ai Presidenti dei 
due rami del Parlamento la mo
zione dei cinque punti per la pace 
vi erano i membri del <• Comitato 
italiano dei Partigiani della Pace •• 
guidati dagli on.li Nonni, Sereni. 
Bosi. Natoli. Pastore. Marisa Roda-

eentemente è stato in Italia in oc
casione della riunione del «• Comi
tato Mondiale dei Partigiani della 
Pace ». ed il vice Presidente del
l'Unione degli Scrittori polacchi 
T\vaskie\v:ez. 

Appena l'aereo ha toccato terra. 
dalla porta della cabina si è affac
ciato il volto chiaro dell'abate 
Boulier, il dotto e popolare sacer
dote francese che da molti anni si 
batte alla testa dei democratici del 
suo paese e del mondo intero per 
tjli ideali cristiani di libertà e di 
fratellanza. Egli è stato salutato 
con una cordialissima stretta di 
mano dai compagni Nenni e Sere
ni, dal delegato D'Arboussier men
tre. sotto il lampo dei fotografi, 
alcune ragazze romane gli offriva
no un mazzo di fiori. 

Subito dopo sono scesi gli altri 

delegati: Vati Den Branden, il • de
putato dei portuali •• come lo chia
mano in Belgio dove egli, che è 
vice Presidente del Movimento per 
la Pace, è l'organizzatore del Sin
dacato portuali unitari che recen
temente ha lanciato un appello per 
la lotta contro il riarmo: Albert 
Charles Lecnvain-Servoz, coman
dante della Legione d'Onore, de
putato dello Valle del Rodano, asso 
dell'aviazion» francese e uno degli 
uomini più valorosi della Resisten
za; Louis Quenherve, segretario dei 
Sindacati di Saint Nazaire, ex Dor-
tuale; la signora inglese Nora Wo-
ster, docente universitaria di Fi
sica. 

Non è giunto, invece. Giorgio 
Teissier. la cui revoca da vice-Di
rettore del Centro Nazionale delle 
ricerche scientifiche aveva già su

scitato le proteste di migliaia e mi
gliaia di cittadini democratic, per
chè all'ultimo momento il Ministe
ro francese dell'Istruzione gli ha 
negato il permesso di Allontanarsi 
per tre giorni dalla Francia Per 
stamani è atteso, d'altra parte, l'ar
rivo del grande scrittore sovietico 
Tikonov, che nella S'ornata di ieri 
è giunto a Praga. 

Quando tutti i delegati son scesi 
a terra sono stati circondati dalle 
premure degli ospit; romini con i 
quali hanno scambiato notizie sul 
viaggio che è stato buono nonostan
te il cattivo tempo e, quindi, pre
si d'assalto dai giornalismi e dai .fo
tografi. Dopo le formalità di arri
vo rapidamente concluse, i messag
geri della pace hanno lasciato l'ae
roporto accompagnati dai rr.-.r.bri 
(Continua in 5.a pagina 7.a colonna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, '27. — Quando saranno 

tenute le prossime elezioni genc-
ìali? Questo è l'interrogativo del 
giorno in Gran Bretagna dopo cno 
ì risultati ultimi della consultazio
ne popolare dell'altra settimana 
hanno dimostrato l'impossibilità del 
governo Attlee di procedere per 
molto tempo sulla strada che esso 
ha scelto. Nel primo pomeriggio 
circolava a Londra la voce che 
Churchill e Attlee si erano trova'-i 
d'accordo sul non indire le elezioni 
prima dell'autunno, pei».ié nessuno 
dei due partiti si ritiene pronto ad 
affrontare di nuovo il giudizio del 
pubblico e perché sembra inutile 
una nuova consultazione finché lo 
elettorato non abbia mostrato di eri
gersi spostato su nuove, posizioni. Ma 
stasera si parla invece di possibi-

vanno rapidamente peggiorando e 
il governo laburista non intende ri
correre al giudizio popolare quan
do le conseguenze della svaluta
zione si faranno sentire appieno 
e ciò «1 presume avverrà m au-
tunr.o. 

Qualche indicazione più fondata 
si potrà avere for.-se. dopo il di
scorso della corona all'apertura del 
Parlamento, lunedi prossimo: m 
questo discorso dovrà essere deli
neato il programma del governo. 

Sterzata a destra 
Che programma sarà? I giornali 

si sbizzarriscono in previsioni. Ma 
una cosa, sopratutto, appare certa: 
Attlee e compagni cercheranno ora 
un alibi per dare una ulteriore 
sterzata a destra alla loro politica. 
La maggioranza irrisoria, di cui di-

ìità di elezioni a giugno. Le ragioni espongono in Parlamento, impedisce, 
sarebbero le stesse che feceio pre 
ferire, un mese fa, le elezioni a 
febbraio: le condizioni economiche 

l \ MUOVO GRANDIOSO MOVIMENTO PEK IL LAVO HO 

A migliaia dai comuni del Catanzarese 
i contadini tornano ad occupare le terre 

Presa di posizione comune della Confederterra e dei sindacati d. e. - 20.000 
ettari occupati - 1 contadini in movimento anche in provincia di Roma 

L'abate Boulier colto dall'obiet
tivo mentre scende dall'aereo 

no, Rosetta Longo, Giuliana Nen
ni, Smith, i dirigenti delle organiz
zazioni democratiche di Roma, ira 
cui il segretario della Camera del 
Lavoro Brand ani, un gruppo nume
roso di intellettuali, giornalisti e 
fotografi. 

Presenti all'aeroporto erano an
che il deputato dell'Africa Nera al 
Parlamento francese d'Arboussier, 
che è giunto ieri l'altro e che re-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANZARO. ?7. - Un nuowp 

prandioso movimento dei broccia ri
ti e dei contadini poveri si è ini
ziato stamane in tutta la provincia 
di Catanzaro. Alla prima alba lun
ghissime colonne di contadiìù, con 
le donne e i bambini, si sono mos
se dai poveri paesi e sono scese 
nelle terre incolte e semiincolte 
dei latifondi recando oli attrezzi di 
lauoro. 

Secondo le notizie giunte stno a 
questo momento sono entrati in 
lotto i contadini dei comuni di Ci
ro Marina, San Mauro Marchesato 
e Scandale nel Crotonese e di £el-
ha Morino. Cropani, Sersale. Cerva, 
Andati e Simeri Grichi nel Catan
zarese. Le notizie sono però ancora 
parziali. Anche nel Vibonese, nel 
Kicastrese e nella zona Jonica il 
movimento è in corso. In • tutto i 
contadini poderi hanno occupato 
20.000 ettari di terre e di oliveti 
incolti e malcoltivati. Tra i lavo
ratori regna il più gronde entu
siasmo. 

Assai sign'ficativa — per dima-

LA D . C . SI FA COMPLICE DEI NEO-FASCISTI 

Sceiba appoggia la formazione 
di un blocco di estrema destra 

Retorico discorso di De Gasperi alle truppe che vanno in Somalia 

Tutti i compagni sana* 
tori o deputati sansa acca
ttone sono tenuti a Inter
venire alla riunione comu
ne dei due Gruppi oejgl 
martedì 29, alla ora 1 1 , a 
Montecitorio. 

Quasi d'improvviso, dopo la stasi 
subentrata alla crisi ministeriale, 
lo scacchiere politico si è messo in 
movimento e i giornali a sensazio
ne già parlano di una «battaglia 
di primavera». 

Si tratta in definitiva — per l i 
mitare il discorso al campo gover
nativo di una serie di sforzi 
volti a ricostituire l'equilibrio po
litico che la crisi del governo e dei 
partiti che formavano lo schiera
mento anticomunista del 18 aprile 
ha gravemente compromesso. Ab
biamo già parlato dei guai che an
gustiano la Democrazia Cristiana e 
del tentativo dei suoi dirigenti di 
mettere a tacere l e opposizioni in
terne stabilizzando la situazione po
litica su basi accentuatamente rea
zionarie e filo fasciste. La conferma 
si è avuta domenica scorsa con il 
comizio tenuto a Campobasso dal-
l'on. Taviani, segretario della D.C. 
e che la stampa governativa ha 
presentato come il « v e r b o » uffi
ciale del partito di maggioranza 
e un'anticipazione del discorso che 
De Gasperi farà domani al Senato, 
a chiusura del dibattito sulla fidu
cia. 

La gravità del discorso di Tavia
ni sta rutta in queste affermazioni: 

« L a corda è già tesa e convie
ne più ai comunisti che a noi che 
non venga troppo tesa, fino a spez
zarsi. Ê  vero che nel corso della 
storia l'opera dei reazionari ha va
rie volte stimolato le rivoluzioni; 
oggi, però, nel nostro Paese accade 
qualche cosa di diverso, se non ad
dirittura l'inverso. Qui è l'opera dei 
rivoluzionari, o meglio degli agita
tori di professione al servizio del 
bolscevismo sovietico, che tenta di 
paralizzare l'attività democratica, 
à riassestamento economico, la stes 
sa evoluzione sociale. E \ insomma 
l'opera dei bolscevichi che stimola 
la reazione». 

Da • queste parole risulta che 
1 dirigenti della democrazia cri
stiana hanno rinunciato perfino 

alla tattica di mettere sullo stesso 
piano comunismo e fascismo. Ades
so, non soltanto il nemico da com
battere con tutti i mezzi viene in
dicato nel movimento operaio, ma 
si riconosce ai fascisti pieno diritto 
di cittadinanza, dal momento che 
la loro opera non paralizzerebbe 
IV attività democratica >.. 

Simili affermazioni acquistano un 
particolare significato se messe in 
relazione con l'attività di certi uo
mini e gruppi politici (giusto l'altro 
giorno il Popolo annunciava tran
quillamente che Dino Grandi è 
rientrato a Roma, certo per affian
carsi ai numerosi gerarchi che. con 
Bottai alla testa, hanno ripreso in
disturbati ad occuparsi di politica). 
Un grande giornale notoriamente 
finanziato dalla Democrazia Cristia
na — il «Tempo» — ha iniziato da 
qualche tempo una campagna di 
stampa che ha per obiettivo la for
mazione di un blocco di estrema 
destra tra il MSI, i monarchici e i 
liberali. A questo blocco non do
vrebbe mancare l'apporto della 
«sofferta interiorizzazione della re
ligione cattolica, della cui bandie
ra gli autentici democristiani de 
vono e vogliono essere considerati 
gli alfieri * per la « rivalutazione (è 
la nauseante prosa del vecchio trom
bone fascista) morale e politica di 
quello spirito di sacrificio, di abne
gazione e di coraggio che è imper
sonato dai Caduti, dai Mutilati, dai 
Combattenti di tutte le guerre». 

Questo programma è stato fatto 
proprio dal gerarca De Mar-
sanich, domenica all'Adriano, 
al canto degli inni del passato 
regime e tra l'entusiasmo di molti 
ingenui e di troppi mascalzoni sfug
giti alla giustizia partigiana. Se si 
aggiunge che, secondo voci corren
ti e autorevoli il ministro Sceiba 
— « autentico democristiano » — 
sarebbe il diretto ispiratore della 
nuova linea politica del ~Tempo». 
appare pienamente giustificata l'in
dignazione degli ambienti democra 

tici i quali esigono che De Gasperi, 
parlando domani al Senato, prenda 
chiaramente posizione sul proble
ma del fascismo. Al punto in cui 
siamp il silenzio e — peggio — i 
soliti incitamenti all'anticomunismo 
suonerebbero come un gesto di 
complicità con i peggiori nemici 
del popolo italiano. 

Nessuna eco apprezzabile ha avu
to la cerimonia svoltasi ieri matti
na a Caserta e il discorso rivolto da 
De Gasperi alle truppe in partenza 
per la Somalia. 

La cerimonia del saluto alle trup
pe, invece di aver luogo dinanzi 
al mare o alle navi si è svolta nel 
cortile di una caserma, opportuna
mente sbarrata, per l'occasione, a 
tutti i civili, e si è conclusa con una 
sfilata. Pacciardi ha parlato di 
« atmosfera avvilente della scon
fitta e dei migliori destini della pa
tria », mentre De Gasperi ho dichia
rato che quella della Somalia non 
è un'impresa militare ma l'avvio ad 
(Continua no ••• patina '•• colonna) 

**r 
strare come tutta '*(0^ popolazione 
sfa unita nella rotolilo di lottare 
contro il latifa,ido — è l'adesione 
che al movimento ha dato anche 
l'organizzazione sindacale democri
stiana. Al termine di una riunione 
i dirigenti della Confederterra e dei 
Sindacati d. e. hanno emanato un 
documento comune in cui si sosten
gono le rivendicazioni dei contadi
ni poveri. 

Il movimento di occupazione ai 
terre Iniziato stamane ha avuto 
origine dallo stato di agitazione che 
negli ultimi giorni sì era andùto 
sempre più acutizzando pei" l'ag
gravarsi della disoccupazione, per 
la mancata applicazione dell'impo
nibile di mano d'opera in ben 59 
dei 61 Comuni per i quali era sta
to emanato l'apposito decreto e per 
il fatto che non una delle migliaia 
di domande per la concessione del
le terre incolte, avanzate dalle coo
perative dei braccianti e dei conta
dini poveri, era stata presa in 
esame e accettata dalla commissio
ne per le assegnazioni. 

fi mouimenfo odt>mo rappreren-
ta quindi un nuovo e più grande 
episodio della lotta iniziata dai 
braccianti e- dai contadini poveri 
della Calabria nell'autunno scorso 
contro il latifondo e che tanto in
teresse e tante manifestazioni di 
solidarietà sellerò in tutta Italia, 
specie dopo l'eccidio d» Melissa. 

Si apprende "-da Cosenza che an
che in quella provincia è iniziato 
stamane il movimento dei contadi
ni poveri per la terra. I primi a 
scendere nelle terre e negli uliveti 
incotti *ono i braccianti di Castro-
vìllari. In tutta la provincia piove 
a dirotto. A Terranova di Sibarì. 
Rossano. Cassano, Spezzano Alba-
nese vivissima è l'agitazione dei 
lavoratori della terra per ottenere 
l'applicazione dell'imponibile di 
mano d'opera. ^ ^ 

Entusiasmo nel Fucino 
La lotta per il lavoro e per la 

terra interessa ormai molte regio
ni. Oltre ai movimenti in Calabria 
e nel Fucino, anche in provincia di 
Roma in più comuni i braccianti e 
i contadini poveri scendono all'oc
cupazione di terre incolte da mesi 
richieste dalle cooperative. A Vel-
letri. a Campagnano. a Vivaro. no
nostante la pioggia e il vento che 
hsnno Imperversato per tutta la 
giornata di ieri centinaia di conta
dini si sono mossi dall'abitato, sono 
andati ad occupare le terre ed 
hanno iniziato senz'altro le semine. 

Il compagno Bongiorno. Segreta
rio della Confederterra romana ha 
intanto avuto Ieri sera un colloquio 
con il ministro Segni. 

In provincia di Reggio Emilia I 

braccianti e i disoccupati estendono 
l'occupazione delle terre demaniali. 
Da 3000 che erano fino a qualche 
giorno fa, oggi i lavoratori che par
tecipano alla lotta sono saliti a 15.000. 
Occupate le terre demaniali, i brac
cianti e i disoccupati hanno iniziato 
i lavori di bonifica e di miglioria. 
Essi sono sostenuti dalla solidarietà 
d; tutta la popolazione e delle am
ministrazioni comunali democra
tiche. 

La prima grande vittoria" dei 
braccianti e affittuari del Fucino 
sanzionata sabato scorso dal de
creto prefettizio o'opo venti giorni 
di lotta eroica ha suscitato il più 
grande entusiasmo in tutta la po
polazione della Marsica che ha so 
stenuto con la propria solidarietà e 
il proprio concreto appoggio i la
voratori della terra-

In tutti i paesi del Fucino han
no avuto luogo domenica e lunedì 
grandi comizi ai quali ha parteci
pato quasi tutta la popolazione. 

A Roma intanto le trattative per 
il pagamento dei lavori già esegui
ti e per la questione dei fittavoli 

proseguiranno starnane davanti ai 
ministro Segni. Ieri i compagni 
Corbi, Amiconi, Spallone e gli al
tri deputati d'ella Marsica hanno 
presentato al ministro una detta
gliata documentazione sui lavori 
eseguiti dai braccianti in questi 
giorni di lotta. 

In Sardegna sono in corso in mol
ti comuni agitazioni e scioperi a ro
vescio dei disoccupati. Nell'Orista-
nese, dopo i successi dei disoccupa
ti di Sili, anche i senza lavoro di 
Soìarussa e di Siamaggiore hanno 
costretto le autorità a intavolare 
trattative per II loro assorbimento 
al lavoro e il pagamento dei lavori 
già eseguiti nel corso dello sciope
ro a rovescio. 

Grandi - assemblee di disoccupati 
hanno avuto luogo nel Serrabus. Lo 
sciopero a rovescio prosegue a 
Ueellus. 

Nel Nuorese grave fermento regna 
a Marmitta, Siliqua e negli altri 
centri. Ad Orgosolo 50 disoccupati 
sono stati assunti in seguito all'agi
tazione in lavori pubblici. 

IL MALTEMPO IMPERVERSA SULL'ITALIA 

Un morto e tre feriti 
per una tempesta di vento 

Paurosi crolli a Como, La Spezia e Finale Ligu
re - Le campagne ferraresi allagate dal Reno 

Violente bufere di vento, furiosi 
temporali, grandinate, straripamenti 
di numi e di torrenti hanno ieri im
perversato su U'.tta l'Italia provo
cando una serie di gravi incidenti. 

A Corno un muro dell'erigendo pa
lazzo della Banca d'Italia è Improv
visamente crollato verso le 8.30 a 
causa del forte vento Investendo al
cuni passanti e seppellendoli sotto un 
'•umilio di macerie. Subito soccorsi 
dai presenti e dagli operai addetti 
ai lavori, gli infortunali sono stati 
estratti dal detriti e avviati all'ospe
dale. Uno di essi, il 47enne Carlo 
Vercelli, è deceduto durante il tra
sporto mentre altre tre persone sono 
state giudicate guaribili entro venti 
giorni. 

La violenza dei vento ha provoca
to gravissimi danni anche a La Spe
zia. Il teatro Monteverdi ha avuto H 
tetto scoperchiato mentre una parte 
del soffitto crollando ha sfondato 
anche il palcoscenico, t'na torre In 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Sceiba in Somalia? 

Sotto il titolo «Fedeltà dei somali 
- Un significativo Incidente durante 
Io scarico dell'Auriga » il Corriere 
della Sera pubblica una notizia da 
Mogadiscio veramente assai signi-
ficativa. Vi si parla di un «appalta
tore civile Italiano» che per «otte
nere un maggior rendimento della 
mano d'opera indigena e affrettare 
lo «caricamento aveva promesso due 
scellini di maggior compenso per 

'ogni camion scaricato. Saputolo an
che gli altri scaricatori. In tutti gli 
altri settori, pretendevano una Iden
tica maggiorazione del compenso». 
Rifiuto. Sciopero. 

Che succede allora? «Un rappre
sentante del nostro Governo si re
cava allora dal brigadiere Gamble 
e gii proponeva tre soluzioni: *> af

fidare lo scarico dei materiali a sol
dati italiani, o dare tempo Tino a 
questa mattina agli scaricatori na
tivi di riprendere il lavoro, o con
sentire ai rostri organi politici di 
organizzare «squadre di Indigeni di
sposti ad aiutarci volontariamente ». 

Scelta la seconda soluzione. « Il 
risultato è stato che stamattina tutti 
gli scioperanti, meno sei si sono pre
sentati per ritornare al lavoro ». 

Tuffo cioè. chforiMfmo. fa parte 
di un «significativo episodio». Ma 
cosa significa un enfi od io di questo 
nenere? E' questa la « missione civi
lizzatrice» ili De Gasperi in Africa? 1 nostri soldati sono dunque andati 
laggiù per organizzare il crumirag
gio contro gli indigeni? O dovranno 
essere costretti a fare qualcosa di 
peggio? Porteremo dunque laggiù 
i manganelli di Sceiba, di cui c'è 

sovraproduzione in Italia? 
Una considerazione doveva fare 

il Corriere della Sera, per onesta. 
Non è questione di « fedeltà dei se
rrali » o d'altre cose del genere. Se 
una cosa opinare chiara, è l'estrema 
miseria delle popolazioni indigene. 
e se una cosa c'è da deplorare è che 
i rappresentanti del nostro porerno 
sfruttino questa miseria con stolli 
ricatti e con testardo spinto antf-
popofare 

I l fesso del giorno 
« E' pertanto Inutile che 1 comuni

sti e 1 loro sindacati tentino di pre
sentarsi come 1 difensori di quei 
disoccupati cui solo l'azione gover
nativa ha recato e potrà recare be
nefici » Gforpfo Turrfn*, dal Popolo. 

A8MOOEO 

tubi di rerro alta 40 metri, innalza
ta In via Persio per la ricostruzione 
di uno stabile, si è sfasciata a causa 
delle violente folate. Fortunatamen
te 1 due incidenti, pur essendo av
venuti In pieno giorno, non hanno 
caudato danni alle persone. 

Tutto il golfo di Genova è stato 
sconvolto da una violenta mareggia
ta che ha sfasciato numerose barche 
e danneggiato gravemente I vivai di 
mitillicoltura A Finale Ligure un 
fulmine ha abbattuto il campanile 
della chiesa di S. Bernardino ed un 
altro ha danneggiato lo storico cam
panile della baslltca di S. Giorgio. 

La grande quantità di pioggia ca
duta su tutta la penli-ola ha provo
cato danni particolarmente gravi in 
Emilia Der lo straripamento dei Reno 
che ha allagato ancora una volta 
le cainprigx.t1- ferr.irf- î y i stri.it .eiiie 
danneggiate dall'alluvione del 27 no
vembre 1949 

Parecchie famiglie, molte delle 
quali erano tornate solo da poco 
tempo nelle loro rase dopo II tragico 
esodo del novembre, sono state co
strette a riabbandonarle. I campi In 
cui erano già stati iniziati l lavori 
di risistemazione sono stati sommersi 
ancora una volta. Per rortuna uni» 
parte delle acque trova ancora sfogo 
nel canale Cembalina che però sta 
paurosamente ingrossando e minac
cia a sua volta di straripare. 

Quest'ultima sciagura ripropone 
in termini perentori l'urgenza del 
lavori per 11 rafforzamento degli ar
gini dei Reno: Il primo stanziamen
to di circa 700 milioni assicurato tre 
mesi fa dal governo è infatti rima
sto lettera morta. D'altra parte la 
situazione delle campagne ferrares! 
è resa ancora più drammatica dalla 
inadeguatezza de) mezzi con I quali 
è stato costrutto il terrapieno intor
no alla breccia dt Gallo soggetta ad 
essere sommersa da ogni piena del 
fiume. 

essi .sosterranno, persino la realiz
zazione del modesto programma 
elettoral»- delle nazionalizzazioni 
non si parlerà più. La city esulta, 
naturalmente, ma alcuni suoi com
mentatori ufficiali hanno parlato di 
minaccia di una prossima crisi bri
tannica. la quale accoppiata allo 
stato di incertezza che caratteriz
zerà la situazione politica inglese 
nei prossimi mesi, avrebbe gravis
sime ripercussioni sui profitti « c h e 
non potranno più continuare a sa
lire come per il passato». Ma la 
city ad ogni modo si aspetta un 
bilancio . 'molto ieal :st ico» da par
te di Grippa nel prossimo aprile: 
cosa si intenda per ••< realismo *. in 
questo caso, ce lo spiega il <-Times-
il quale sottolinea che differenze 
sulla politica economica e finanzia
ria tra i due partiti non esistono; 
esse furono artificialmente coslruite 
per la propaganda elettorale: «c 'è 

sufficiente accordo tra i due par
titi, sulle linee sulle quali dovrà 
correre il prossimo bilancio», e 
l'accordo avverrà sulla riduzione 
dei servizi sociali e su un aumento 
delle tasse indirette, su un aumen
to delle spese militari. La classe 
lavoratrice britannica si troverà di 
fronte dunque a un violento attacco 
da parte della coalizione conserva
trice-laburista e deve pensare per 
tempo ad affrontarlo. 

Una situazione grave si sviluppe
rà per esempio a proposito del 
blocco dei salari. L'artificiale pe 
riodo di calma dovuto alle elezioni 

scrive il News Chronicle — à 
destinato a finire. E infatti, domani. 
l'ente ferrovie nazionalizzate dovrà 
dare una risposta al Sindacato fer
rovieri che chiede un aumento dei 
salari per alcune centinaia di mi 
gliaia dei suoi organizzati: entro 
il mese, il potente Sindacato dei 
Minatori che ha rifiutato il blocco 
dei salari deciderà sulle misure da 
prendere per il medesimo obietti
vo. La prossima settimana anche lo 
esecutivo del Sindacato Metalmec
canici si riunirà a Londra 

La vita sarà dunque difficile sin 
da principio per il nuovo gabinetto: 
la situazione pare complicata poi 
da quei dissensi in seno al partito, 
che era prevedibile si sarebbero 
sviluppati dopo lo scacco elettorale. 
Un primo inizio i giornali di sta
mani lo trovano nell'atteggiamento 
preso dal ministro Bevan, che non 
ha preso parte alla riunione di ga
binetto di sabato rimanendo osti
natamente a casa sua. Bevan è no
to per i suoi atteggiamenti a uomo 
di sinistra, sopratutto a parole. Co
si egli va famoso per la frase con 
cui specificò essere i conservatori 
. .degli spregevoli vermi-, e p c -
quell'altra con cu: dichiarò che la 
classe borghese non vale mezzo 
~ penny -.. 

/ / ritorno di Beviti 

Egli po': era J sostenitore delle 
tlezionl in autunno in contrasto con 
Mornson: pare che egli si opponga 
a qual-iasi riduzione dei servizi so
ciali e all'abbandono di qualsiasi 
parte del programma delle nazio
nalizzazioni: alcuni giornali parlano 
addirittura d; po-^'bilità di una 
5ci=s:one. 

Mentre Bevan pare che si rifiuti 
d: tornare al suo posto, nel gabi
netto ritornerà invece, contro tulle 
le previsioni. Bevin, malatissimo « 
re*o impopolare al massimo sia 
dalla *ma meschina campagna elet
torale sia perché Churchill con le 
sue famose proteste, lo ha messo in 
una brutta e ridicola luce, Bevm 
si troverà in posizione critica poi
ché — come dice oggi II « N e w 
Yo.-k T imes» — il risultato di 
queste elezioni paralizzerà la Gran. 
Bretagna in politica estera per tut
to il periodo in cui durerà l'incer
tezza intema, e oc fino alle nuove 
elezioni. 

Attlee ha oggi avuto lunghissimi 
colloqui con Morrison, Bevm, 
Cripps per delincare la costituzio
ne del nuovo gabinetto che sotto
porrà poi all'approvazione del re la 
sera quando si recherà a Buckm-
gham Paface. Churchill riunirà do
mani il suo gahinetto fantasma per 
dec'dere sulla linea politica da 
adottare e per mettere subito in 
difficoltà il nuovo gabinetto Attlee. 
La nuova compagine ministeriale 
laburista <?i riunirà invece per la 
prima volta giovedì e una seconda 
volta venerdì. Mercoledì si riunisce 
Invece il gruppo parlamentare la
burista. Morrison ammonirà tutti "i 
deputati che una disciplina severis
sima sarà instaurata nel gruppo: 
non si potranno tollerare astensioni 
e tanto meno rivolte data la situa
zione critica in cui si trova il go
verno. 
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